
PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Mercoledì 11 marzo 1981 

Sorprendente requisitoria contro la 'ndrangheta 

Locri: per i mafiosi il PM 
chiede quasi un'assoluzione 

Invocati 32 proscioglimenti e pene massime di quattro anni - Pure la pubblica 
accusa ha riconosciuto che tra gli imputati ci sono i « cervelli » della mala 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Con una re
quisitoria a dir poco sor
prendente del pubblico mi
nistero. è passato ieri alle 
battute conclusive il proces
sone di Locri che vede impu
tati 133 boss e gregari della 
nuova mafia calabrese. Il 
magistrato della pubblica ac
cusa, il sostituto procuratore 
Alberto Bambara. ha, infatti, 
chiesto ben 32 assoluzioni 
per insufficienza di prove e 
per gli altri imputati non è 
andato oltre la richiesta di 4 
anni di reclusione. 

La requisitoria è senz'altro 
sbalorditiva: in oltre tre mesi 
di dibattimento (il processo 
era iniziato il 27 novembre 
scorso) erano emersi suffi
cientemente fatti e circostan
ze che avrebbero dovuto ri
sparmiare a ben pochi impu
tati la prospettiva di pesanti 
condanne. E invece ecco la 
stessa pubblica accusa « as
solvere » dal reato di asso

ciazione a delinquere di tipo 
mafioso accusati del calibro 
di Salvatore Mazzaferro (del
l'omonimo clan di Marina di 
Gioiosa Jonica, collegato con 
la camorra napoletana e col 
« giro * d'alto bordo del clan 
siculo-americano dei fratelli 
Spatola di Palermo) o come 
quel Bruno Nirta, giovane 
rampollo della potente cosca 
dei Nirta di S. Luca, e sicura 
promessa della Democrazia 
Cristiana calabrese (è stato 
delegato all'ultimo congresso 
regionale de). 

Ma se fra gli « assolti » dal
la requisitoria di ieri c'era 
anche qualche esponente di 
secondo piano della 'ndran
gheta, qualche semplice affi
liato alla bassa macelleria 
mafiosa, è davvero incredibi
le come si siano richieste 
pene estremamente miti pure 
per boss indicati, nella stessa 
requisitoria, come promotori 
e * cervelli » delle cosche lo
cali. 

E' il caso di capi bastone 

d'alto rango come Nicola Va-
racalli, boss di S. Ilario, che 
vanta potenti entrature in 
ambienti finanziari nazionali 
ed è a capo di numerose 
imprese « pulite » nel campo 
degli appalti dei lavori pub
blici. per il quale il P.M. ha 
chiesto un anno di reclusio
ne, o come Raffaele La Scala, 
propaggine piemontese della 
'ndrangheta e organizzatore 
di diversi sequestri di perso
na operati al nord. 

In pratica, se il collegio 
giudicante dovesse accogliere 
le richieste avanzate ieri dal 
P.M.. la maggior parte degli 
imputati potrebbe tornare 
subito a piede libero. Oltre la 
metà degli imputati vennero 
infatti arrestati la notte del 
28 dicembre del '79. durante 
una retata a vasto raggio dei 
carabinieri, e quindi parecchi 
hanno già scontato abbon
dantemente il breve periodo 
di reclusione richiesto ieri 
dalla pubblica accusa. 

La notizia dei contenuti 
della requisitoria del P.M. ha 
sorpreso ieri tutta l'opinione 
pubblica della zona, che ave
va potuto tirare un sospiro 
di sollievo con la cattura dei 
133 boss e gregari delle co
sche locali; a essa era segui
to infatti un periodo di rela
tiva « calma » dopo che il so
lo biennio '78'79 aveva fatto 
registrare ben 24 sequestri di 
persona. un'impressionante 
escalation di omicidi, attenta
ti dinamitardi, ferimenti e 
altri innumerevoli delitti. 

Ora nella Locride e in tutta 
quella parte della Calabria 
che aveva guardato con fidu
cia nell'operato della giusti
zia. si teme che le richieste 
della pubblica accusa venga
no confermate e che dall'aula 
di giustizia del tribunale di 
Locri le cosche possano u-
Fcire addirittura con una 
sorta di patente di impunità. 

9» ni . 

Sono industriali e funzionari della GdF di Torino 

Altri nove finiti in galera 
per lo scandalo dei petroli 

Tra di essi un consigliere di circoscrizione delia DC e l'ex cantante Dino - Quindici i mandati di cattura spic
cati: due accusati erano in carcere, uno è latitante, due sono fuggiti - Il «valore» della truffa supera i 10 miliardi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quindici mandati 
di cattura sono stati spiccati 
dal giudice istruttore Griffey, 
uno dei magistrati torinesi che 
indagano sullo scandalo dei 
petroli. Riguardano nove in
dustriali e sei funzionari del-
l'UTIF (Ufficio tecnico impo
sta di fabbricazione) e della 
guardia di finanza, accusati 
di contrabbando, falso, asso
ciazione a delinquere, corru
zione. Dei quindici, uno (il 
funzionario dell'UTIF Enrico 
Feruto) è latitante da tempo, 
due erano già in carcere, tre 
sono riusciti a sottrarsi alla 
cattura, mentre i rimanenti 
nove sono stati arrestati la 
notte scorsa. Tra questi ulti
mi c'è un esponente della 
Democrazia cristiana torine
se, presidente di un consiglio 
circoscrizionale. Sergio Penna. 

Uguale sorte è toccata a 
Eugenio Zambelli. il cantan
te clie raggiunse una certa 
notorietà negli anni passati 
con il nome d'arte di « Di

no»; a Carlo Olivero e a 
Pier Giorgio Pellegrin. Tut
ti e quattro (lo Zambelli co
me titolare formale. Penna, 
Pellegrin e Olivero come so
ci occulti) avrebbero tratto 
profitto dal contrabbando di 
gasolio operato negli anni 1975 
e 1976 dalla ditta Stedi di 
Piovasco (Torino). Gli altri 
cinque arrestati sono l'impren
ditore Luigi Volpara, il ma
resciallo della guardia di fi
nanza Aldo Setti e tre funzio
nari dell'UTIF Nicola Pigna-
tiello, Alfredo La Rosa, Fio
rano Semprini. I mandati di 
cattura sono stati notificati in 
carcere all'industriale Antonio 
Villata e al funzionario del
l'UTIF Gerardo Di Sapio, en
trambi fatti arrestare in pre
cedenza dal giudice Vaudano. 

Si sono resi irreperibili in
vece gli industriali Sergio Ma-
snata e suo padre Luigi, ti
tolari della General Oil Com
pany di Leinì (Torino), che 
proprio ieri pomeriggio avreb
bero dovuto comparire in una 

aula del tribunale per rispon
dere di un contrabbando di 
gasolio effettuato in epoca pre
cedente, nel 1974 (il mancato 
arresto di ieri riguardava in
vece i traffici svolti nei due 
anni successivi). E' sfuggito 
alla cattura anche Roberto 
Pellegrin, fratello e presunto 
complice del citato Pier Gior
gio. A titolo di cronaca ricor
diamo che due anni fa il fi
glio di Roberto Pellegrin. un 
ragazzo tossicodipendente, fu 
rapito e ucciso in circostan
ze ancora non del tutto chia
rite. 

Vediamo ora di ricostruire 
il quadro generale dell'istrut
toria. Tutto cominciò quattro 
anni fa con la scoperta che 
da tre piccoli depositi (Cal-
tor. Comitoil e Cornea) situa
ti a Collegno (Torino) non 
usciva una goccia di gasolio, 
ma in compenso veniva sfor
nata una montagna di carta 
relativa a movimenti fittizi di 
merce. Il titolare Luigi Volpa
ra copriva in tal modo gli al

trettanto fasulli scarichi di 
gasolio da riscaldamento, che 
varie altre aziende fingevano 
di effettuare nei suoi depositi. 

Una di queste aziende era 
la Stedi, un'altra la General 
Oil Company dei Masnata. e 
infine, anche se per quantità 
minori, la Passalacqua di A-
lessandria e la Termodomus 
di Robbio Lomellina. Dove fi
niva in realtà il gasolio solo 
sulla carta venduto a Volpa
ra? Le cronache dello scan
dalo petrolifero ci hanno or
mai insegnato che l'effettiva 
destinazione in tali casi erano 
altre aziende che se ne ser
vivano o lo commerciavano 
come carburante. Trattandosi 
di vendite non documentate si 
poteva infatti evadere l'im
posta di fabbricazione, che per 
il gasolio d'autotrazione supe
rava allora le 50 lire per li
tro. 

A quanto ammonta il valore 
della truffa? Complessivamen
te si superano i dieci miliar
di. La parte del leone spetta 

a Stedi e General Oil con tre-
quattro miliardi ciascuna. Il 
resto è spezzettato fra gli 
altri. 

Che relazione c'è tra il con
trabbando di gasolio su cui 
indaga Griffey e quello su cui 
ha indagato Vaudano (chiuden
do l'istruttoria a novembre 
con 23 rinvìi a giudizio)? 

I collegamenti sono parec
chi. Nell'un caso i traffici fa
cevano perno sulla Stedi, nel
l'altro sulla Isomar dei lati
tanti Pietro e Cesare Chia-
botti, ma il meccanismo era 
il medesimo. 

Gabriel Bertinetto 

RIO DE JANEIRO - E' co
minciato ieri presso il Supre
mo tribunale federale (STF) 
il processo di estradizione del
l'industriale Silvano Bonetti, 
già titolare della società Union 
Oil di Verona, arrestato il 14 
novembre dell'anno scorso a 
Curitiba. perché implicato nel
lo scandalo dei petroli. 

Dai rifiuti 
urbani 

i! gas per 
cucina e 

riscaldamento 
ROMA — Solo Roma produ
ce ogni giorno 2.400 tonnella
te di rifiuti solidi. Altre gran
di città italiane e europee non 
sono da meno. Dove finisco
no gli scarti del nostro vive
re quotidiano? Come vengono 
eliminati? Possono essere ri
ciclati, utilizzati? E come? 
Questi problemi non riguarda
no esclusivamente gli asses
sori comunali della netterza 
urbana, ma riguardano tutti 
noi. perchè dal modo come 
vengono (o non vengono) ri
solti dipende in gran parte 
l'esito della lotta per la dife
sa dell'ambiente e anche per 
m a migliore utilizzazione di 
tutte le risorse energetiche. 

Di riutilizzazione dei rifiu
ti solidi urbani si parla ormai 
da decenni, ci sono città che 
in via sperimentale hanno co
minciato a sfruttare la « bio
massa » per produrre gas da 
cucina e per il riscaldamen
to, altre città invece già tra
sformano i rifiuti in concimi 
per l'agricoltura. Si tratta di 
esperienze più o meno avan
zate che debbono essere este
se. che debbono trovare nelle 
stesse leggi un'incentivazio
ne. 

Questa prima conferenza in
ternazionale sulla raccolta, il 
trattamento e l'utilizzazione 
dei rifiuti solidi urbani, co
minciata ieri mattina a Ro
ma, dovrebbe fornire molte 
indicazioni interessanti. E* 
comunque Importante che per 
la prima volta (per iniziativa 
del Comune di Roma, del Con
siglio d'Europa e dei Comuni 
uniti) amministratori di ben 
200 città piccole e grandi di 
tutto il mondo si riuniscano 
per confrontare le diverse 
esperienze su un problema tan
to importante. Cominciata ie
ri, la discussione andrà avan
ti fino a venerdì prossimo con 
filmati e interventi di ammi
nistratori ed esperti di tutto 
«1 mondo. 

E' difficile dire quali saran
no le conclusioni del confron
to, sembra però che la discus
sione sia destinata ad appun
tarsi soprattutto su un proble
ma. Accertato oramai che l'in
cenerimento dei rifiuti è un si
stema costosissimo, bisogna 
individuare il modo per riu 
tilizzarli ottenendo il massi
mo rendimento. Proprio il Co
mune di Roma ha avviato in 
questi mesi una riforma del 
sistema di raccolta e di smal
timento che lo porterà ben pre
sto all'avanguardia. 

Presieduta dal vicesindaco 
di Parigi. Michel Junot. la 
conferenza si è aperta con una 
relazione del prof. Giancarlo 
Chiesa, docente al Politecni
co di Milano. Poi sono inter
venuti. tra gli altri, l'assesso
re provinciale Lorenzo Ciocci 
(la Provincia di Roma sta pre
parando un piano per coordi
nare il servizio tra i 117 Co
muni del suo territorio), il 
sindaco di Roma Petroselli e 
il sottosegretario all'industria 
Franco Rebecchini. 

« Questo con\ egno — ha 
detto tra l'altro Luigi Perro-
selli _ « rappresenta anche 
un atto di fiducia nell'uomo. 
nella sua capacità di avere an
cora nelle proprie mani la 
possibilità di costruire una 
convivenza più civile ed uma
na, di amicizia e di collabo
razione tra tutti i popoli ». 

Le polemiche precongressuali rivelano una sconcertante realtà 

E' proibito iscriversi alla DC milanese 
ma c'è chi ha la tessera senza saperlo 

Una commissione di controllo dovrà verificare le iscrizioni della campagna straordinaria del '79 
La logica delle correnti portata all'estremo e le manovre della destra di De Carolis e Salvini 

Corteo di transessuali a Roma 
ROMA — Un centinaio di transessuali pro
venienti oltre che da Roma anche da To
rino, Milano, Firenze, Napoli e altre città 
hanno sfilato ieri per le vie della capitale 
per chiedere che il Parlamento discuta e 
approvi con urgenza una legge che con
senta loro di cambiare sesso anche all'ana
grafe. Partiti da Torre Argentina, I tran
sessuali hanno raggiunto piazza Monteci
torio, distribuendo ai passanti volantini in 
cui spiegavano la loro drammatica situa
zione: < Sessualmente donne, i transessuali 
non possono trovare lavoro né sposarsi, dal 
momento che per l'anagrafe sono sempre 

di sesso maschile >. In Italia, secondo alcune 
stime, sono circa tremila. Non ò la prima 
manifestazione di questo genere che si 
svolga a Roma. Anche alcuni mesi fa I tran
sessuali — che hanno la sventura di 9*%ere 
considerati ultimi tra le donne — sfilarono 
per le vie di Roma e si incontrarono poi 
con la presidenza della Camera e con i 
rappresentanti dei gruppi parlamentari. La 
manifestazione di ieri è stata promossa dal 
M I T (Movimento transessuali italiani), in
sieme al FUORI e al Partito radicale. 
NELLA FOTO: un momento della mani
festazione 

II ministro della Sanità minimizza 
sui bambini malformati di Augusta 

ROMA — Il ministro della 
Sanità Aniasi ha ammesso ie
ri nell'aula del Senato che 
l'allarme suscitato ad Augu
sta per il verificarsi dei nu
merosi casi di bambini nati 
con malformazioni non ha po
tuto «trovare risposte rapide 
e precise » perché mancano si
stemi di rilevamento pianifi
cato delle malformazioni e di 
sorveglianza su tutto il pae
se. Ed ancora: le cause per 
le quali i bimbi nascono de

formi sono tuttora ignote. 
Contraddicendo se stesso e 
le cose preoccupanti dette in 
risposta ad una interrogazio
ne dei senatori comunisti Co
rallo e La Porta, il ministro 
della Sanità ha poi consiglia. 
to di non allarmarsi perché 
ciò creerebbe soltanto a ansia 
e disagio ». Quest'anno — ha 
poi aggiunto Aniasi — si farà 
ad Augusta « una analisi epi
demiologica specifica ». 

« Non è possibile dare cre
dito alle parole tranquilliz
zanti del ministro »: così ha 
risposto Corallo nella replica 
ricordando due fatti: il feno
meno delle malformazioni ha 
assunto proporzioni preoccu
panti soltanto nel 19S0; l'an
no precedente nel mare di 
Augusta si era registrata 
una mona di pesci, rimasta 
senza spiegazione. Tutto que
sto fa pensare a fattori inqui
nanti nuovi e tuttora ignoti. 

MILANO — Antonio Simone 
è un consigliere regionale, 
un democristiano « senza tes
sera ». Giovane, baffuto, ag
gressivo. Politicamente si è 
fatto le ossa all'università. La 
sua bandiera più che la DC 
è il Movimento popolare. Ad 
una conferenza dice: < Il 
guaio della DC non è che al 
suo interno possano esserci dei 
ladri. E' che potenzialmente 
potrebbero diventarlo tutti ». 
Aveva poi aggiunto con tono 
più rassegnato che Indignato: 
« L'immagine del partito non 
è pericolosamente caduta solo 
all'esterno della DC, sta ve
nendo meno anche tra quanti, 
comunque, votano DC ». 

Affermazioni pesanti. Simo
ne verrà redarguito, ma si 
vendicherà qualche giorno 
dopo, quando scoppia il caso 
dei tesserati fantasma. Qual
cuno, infatti, ha presentato 
ricorso alla commissione na
zionale tesseramento. Uffi
cialmente a firmare la richie
sta è stata una donna. Ma 
tutti sanno che dietro l'inizia
tiva ci sono note figure della 
estrema destra democristiana. 
De Carolis e Salvini; que
st'ultimo, e boss > della DC 
milanese, è anche, guarda 
caso, membro della commis
sione per il tesseramento. 
Scoppia un putiferio, ma ba
sta poco perchè alla fine si 
trovi comunque il modo di ag
giustare lo strappo. Viene no
minata una commissione di 
controllo (cinque < milanesi > 
e un e romano ») per verifi
care. una per una. le duemi
la iscrizioni sospette della 
campagna straordinaria di 
tesseramento lanciata nel 79. 
Obiettivo: scoprire quanti tra 
quei duemila « soci » della 
DC sono i « fantasmi ». ossia 
quelli iscritti a loro insaputa 
e ricavati pari pari dall'elen
co telefonico oppure quelli 
che sono addirittura defunti. 
L'unica incertezza è solo sulle 

dimensioni del fenomeno. 
Ma come possono accadere 

queste cose in una DC, come 
quella milanese, che in tutte 
le sue componenti, basiste, po
polari, moderate o tecnocra
tiche, aspira a una immagi
ne di efficienza manageriale? 
La domanda se l'è posta an-
qualche democristiano, e non 
solo quelli che rimpiangono i 
tempi di Bassetti. E non è 
facile neppure spiegare il mo
vente di chi ha fatto scoppia
re lo scandalo. E* un proble
ma che riguarda il peso di 
questa o quella corrente? L'in
terpretazione più diffusa al
l'interno della DC è che Sal
vini volesse in realtà ottene
re il rinvio dei congressi già 
programmati per questa pri
mavera. Perchè? < Per non 
perderli ». è la risposta tra il 
lapidario e l'ironico. 

Nella DC milanese, dunque, 
la lotta politica presenta le 
dimensioni di un feroce scon

tro di fazioni, senza esclusio
ni di colpi. Qualche esempio. 
Gli iscritti alla DC da anni 
non aumentano, né diminui
scono. Come si spiega? 

Iscriversi alla DC è pratica
mente impossibile. «Per arri
vare alla tessera bisogna pri
ma superare un vero e pro
prio percorso di guerra», 
ammette Garocchio, segreta
rio cittadino alla DC. Nella 
« logica delle correnti » a pre
valere è sempre la « logica 
dei numeri ». E. ovviamente, 
per i < padroni delle tessere » 
rimettere in discussione fati
cosissimi e travagliatissimi 
equilibri politici è sempre un 
rischio. Conclusione: il blocco 
delle iscrizioni è una garan
zia per tutti. 

In questa situazione il mi
litante de viene demotivato 
ed emarginato. Come reagi
sce infatti l'iscritto? Delegan
do sempre più, rinunciando 
a fare politica. Il risultato è 

La tazzina 
di caffè 

a 350 lire 
ROMA — Bere una tazzma 
di caffè costerà 350 lire. Lo 
aumento di 50 lire è stato de
ciso dalla Federazione pub
blici esercizi che si è riuni
ta ieri a Roma. Per la pre
cisione le 350 lire rappresen
tano il tetto massimo che i 
gestori dei bar sono invitati 
a non superare. 

La Pipe ha spiegato che, 
in realtà, «il lievitare dei 
costi del lavoro e delle spese 
generali dì gestione giusti
ficherebbero un assestamen
to del prezzo della tazzina 
di caffè a 400 lire» ma te
nendo conto della situazione 
economica del paese e della 
inflazione ha deciso di conte
nere le variazioni di prezzo. 

Le sigarette 
ritornano 

nelle tabaccherìe 
ROMA — Tornano le sigaret
te nelle tabaccherie che ne 
erano rimaste prive dopo una 
settimana di agitazione dei 
gestori dei magazzini dei mo
nopoli di Stato che sollecita
vano il rinnovo del contratto 
per la distribuzione dei gene
ri di monopolio (sale e tabac
chi). Dopo otto giorni di scio
pero, che hanno «lasciato al
l'asciutto» milioni di fuma
tori. la vertenza è stata so
spesa. Nel corso di un incon
tro tra i rappresentanti dei 
gestori dei magazzini ed il di
rettore generale dell'azienda 
di Stato è stata decisa la so
spensione della vertenza. Da 
oggi, quindi, il rifornimento 
delle sigarette tornerà ad es
sere regolarmente assicurato. 

l'impoverimento delle organiz
zazioni di base e il blocco di 
qualsiasi ricambio dei gruppi 
dirigenti. 

Non è per caso che in que
sti anni gli unici democristia
ni « nuovi » non sono stati se
lezionati dal partito; sono ve
nuti da Comunione e libera
zione e soprattutto dal suo 
braccio politico, il « Movimen
to popolare». Organizzazione 
che del resto si guarda bene 
dal confondere la propria im
magine con quella della DC. 
H caso Simone ne è una .di
mostrazione. 

Fino a metà degli anni Set
tanta, la DC m Danese dispo
neva. con il potere locale, di 
un efficace elemento di coe
sione, che le permetteva di 
essere un interlocutore obbli
gato per buona parte dei 
gruppi sociali trainanti. Con 
il successo delle sinistre del 
1975, inevitabilmente, la DC 
ha visto franare sotto di sé 
il terreno che le garantiva am
pi margini per la ricomposi
zione dei propri conflitti in
terni. La sua rissosa opposi
zione alla Giunta di sinistra 
non farà che esplicitare, ne
gli anni successivi, le sue dif
ficoltà politiche e culturali. 

Le elezioni del 1980 saranno 
infine il colpo di grazia. 
Le divisioni interne in que

sti giorni si sono moltiplicate. 
A Palazzo Marino il gruppo 
consiliare non è ancora riu
scito ad esprimere un capo
gruppo. Per salvare la faccia 
è stata nominata pro-tempore 
la consigliera più anziana. E 
non è detto che ci sia qualcu
no disposto a farsi eleggere 
«capo» non di uno, quanto 
piuttosto di molti gruppi in 
perenne concorrenza fra lo
ro. E* una situazione che gli 
iscritti finti sono più disposti 
a sopportare di quelli veri. 

Michele Urbano 

Nel campo della scuola e dei mezzi d i telecomunicazione 

Completo disinteresse del governo 
per i problemi degli handicappati 

No all'impiego 
della polizia 
negli sfratti 

ROMA — I sindacati degli 
inquilini hanno inviato al 
ministro degli Interni un te
legramma per richiamare 11 
governo agli impegni presi 
nel recente dibattito alla Ca
mera sulla conversione In 
legge del decreto sull'edilizia, 
durante il quale era stata 
avanzata la proposta di in
trodurre la graduazione de
gli sfratti. In presenza del
l'impegno assunto dal gover
no e dai partiti, le organiz
zazioni degli inquilini hanno 
chiesto al ministro Rognoni 
di dare disposizioni a prefet
ti e questori di sospendere 
l'impiego della polizia nel
l'esecuzione degli sfratti. 

ROMA — Alcuni problemi 
che interessano gli handi
cappati. la loro integrazione 
nella scuola e l'impiego dei 
mezzi di telecomunicazione 
per i sordomuti, sono stati 
posti all'attenzione del Se
nato, in seguito alla discus
sione di numerose interpel
lanze e interrogazioni pre
sentate da diversi gruppi 
parlamentari. Il dibattito si 
è naturalmente allargato al
le questioni più generali, le
gate all'impegno del gover
no per «l'Anno Internazio
nale delle persone Invalide n 
proclamato dall'ONU. 

Di normale amministrazio
ne le risposte dei sottosegre
tari alla P.I. e alle Poste e 
telecomunicazioni. In merito 
alla iniziativa dell'ONU. il 
ministro Aniasi si è limita
to a ripetere gli impegni 
del governo, nella recente 
conferenza di insediamento 
della commissione nazionale 

per l'anno dell'handicappato. 
«Il governo — ha repli

cato il compagno Morandt 
— non può cavarsela a buon 
mercato. Troppe sono le di
sparità di trattamento, e ri
tardi inammissibili; troppo 
caotico il quadro legislativo 
per non richiedere un Inter
vento più incisivo. Lo stesso 
presidente del Consiglio ha 
del resto richiamato la ne
cessità di varare al più 
presto una legge di riforma 
dell'assistenza e di rimettere 
ordine in campo legislativo 
per risolvere problemi quali 
l'inserimento degli handicap
pati nel lavoro, nella scuola 
e nella società. Si è dimenti
cato di spiegare come mal 
la riforma si trascina da 
anni e per quali ragioni non 
si è reso possibile al Parla-
mentro di eliminare le spe
requazioni di trattamento 

n. e. 

Assolta insegnante di Pescara 

Non è reato parlare 
di sesso in classe 

Articolato per regioni 

Cgil-Cisl-
da lunedì 

PESCARA — Insegnare edu
cazione sessuale a scuola non 
è reato. Lo ha senteziato la 
corte di Cassazione, capovol
gendo il giudizio della corte 
di appello dell'Aquila contro 
l'insegnante Gabriella Capo-
diferro. trascinata sul ban
co degli accusati per aver fat
to fare agli studenti di un li
ceo scientifico una ricerca sul 
sesso e i mass media ». 

I fatti risalgono al '78. ma 
restano dì grande attualità 
in un momento in cui alla Ca
mera si sta tentando proprio 
di varare la legge per l'infor
mazione sessuale tra i banchi 
di scuola. Gabriella Capodi-
ferro. suscitò enorme scanda
lo nei pruriginosi ambienti del
la città di provincia perchè 
fece fare una ricerca sul mo
do in cui i giornali parlavano 
del sesso. Ritagli di riviste 

che ognuno poteva comprare 
dal giornalaio cominciarono 
a circolare senza alcun pro
blema in classe. Ma genitori 
e insegnanti non furono del
lo stesso avviso. 

Fioccarono le denunce, per 
«diffusione di riviste osce
ne ». « Vennero le condanne: 
a tre mesi di galera (e per 
una settimana la professores
sa ci finì davvero) e un anno 
di interdizione dai pubblici 
uffici da parte del tribunale 
di Pescara. Giudizio confer
mato dalla corte di appello 
dell'Aquila che ricorse in Cas
sazione per far cancellare per
sino l'attenuante costituita dal 
fatto che si trattava di svol
gere un'azione didattica. La 
Cassazione ha reso giustizia 
alla Capodiferro e al buon 
senso affermando che « U fat
to non costituisce reato». 

UH scuola: 
in sciopero 

ROMA — Da lunedi prossi
mo anche le scuole saranno 
coinvolte da un'ondata di 
scioperi. Lo hanno deciso 1 
sindacati confederali Cgil-
Cisl-Uil per protestare con
tro i ritardi del governo che 
mantiene una posizione 
« complessivamente evasi
va». Sono ancora aperte, in
fatti, tutte le questioni eco
nomiche legate al contratto 
e languono in Parlamento i 
provvedimenti per la siste
mazione del precari e per 1' 
adozione di nuove forme di 
reclutamento. « Senza questo 
provvedimento — ha com
mentato Claudio Pedrlni se
gretario della Cgil scuola — 
anche il prossimo anno sco
lastico comincerà tra Incer
tezze e disagi». 

Gli scioperi saranno arti
colati per regioni: il 16 si 
fermeranno l lavoratori del
le scuole del Piemonte, Valle 

d'Aosta, Liguria. Lombardia, 
Friuli-Venezia Giulia, Tren
tino Alto Adige e Veneto; 
mercoledì 18 dell'Emilia Ro
magna, Toscana. Marche, 
Umbria, Lazio e Abruzzo; ve
nerdì 20 della Sicilia e della 
Sardegna; martedì 24 del 
Molise, Campania, Basilica
ta. Puglie e Calabria. 

Anche lo Snals ha deciso 
di scioperare ma per motivi 
diversi. Gli autonomi, infat
ti. vogliono protestare con
tro l'orientamento, emerso 
alla Camera, di approvare 
la legge sugli organi colle
giali: «Che potrebbe — essi 
dicono — rendere ingover
nabile la scuola, accentuare 
la conflittualità tra le diver
se componenti, e ledere gra
vemente la libertà di Inse
gnamento». Sì tratta, ha 
commentato Pedrinl. di una 
Iniziativa «del tutto stru
mentale • fuorvlante ». 

Laviano: 
era di sabbia 

la casa 
costruita 

dal sindaco 
Dal corr i spondente 

SALERNO — n laboratorio 
della Spea (un'azienda del 
gruppo Italstat-Iri) e quel
lo dell'istituto di scienze 
delle costruzioni dell'Uni
versità di Genova hanno 
analizzato i cubi di cemen
to provenienti da una pa
lazzina di recente costru
zione crollata a Laviano la 
sera del 23 novembre: il 
risultato degli esami è a 
dir poco allucinante: le 
prove dei due laboratori 
hanno dimostrato che non 
sarebbe stato necessario 
nemmeno il terremoto per 
abbattere una costruzio
ne che si è rivelata una 
vera trappola di sabbia: 
ed il progettista di queir 
edificio era proprio il sin
daco de di Laviano. inge
gnere Torsiello. 

Ma il sindaco di La
viano ha anche la respon
sabilità che. per ogni co
struzione spetta al diretto
re dei lavori. Il calcestruz
zo per il cemento armato 
contenuto nei cubi analiz
zati ha una resistenza di 
un terzo inferiore al mi
nimo stabilito dalle nor
me di legge. Secondo que
ste ultime il minimo con
sentito per il calcestruzzo 
da cemento armato è di 
200 kg. per centimetro qua
drato qualora la costruzio
ne sia ad uso abitativo e di 
150 kg. ove si tratti di sem
plici muri. Se la «rottura» 
si realizza al di sotto di 
questi livelli evidentemen
te vuol dire che si è d5 
fronte ad una violazione 
di legge. Secondo le ana
lisi tecnologiche della 
« spesa » il punto di rot
tura dei blocchi provenien
ti da Laviano è al livello 
di 64,2 kg. per centimetro 
quadro: per non parlare 
del risultato delle prove 
realizzate dall'istituto di 
scienze delle costruzioni. 
«Le prove incrociate di 
compressione eseguite dai 
due laboratori secondo le 
norme di legge hanno di
mostrato l'incongruenza e 
l'incapacità del manufat
to a svolgere la funzione 
di struttura a sostegno di 
un'abitazione indipendente
mente da ogni fenomeno 
sismico ». 

Così commenta le prore 
una lettera della segrete
ria regionale della Cgil 
della Liguria, inviata al 
centro di zona della Valle 
del Scie del sindacato. In
somma ce ne è a sufficien
za perche la magistratura 
chieda conto al sindaco 
Tornello delle sue respon
sabilità. 

Fabrizio Feo 


